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ROMA - “Nel 72° anniversario dell'eccidio di Sant'Anna 
di Stazzema, il mio commosso pensiero va alle tante vit-
time di uno dei più barbari e crudeli episodi consumati 
contro nostri concittadini inermi durante il secondo con-
flitto mondiale”. Si apre così il messaggio che il Presi-
dente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato al 
sindaco di Stazzema, Maurizio Verona. “La memoria di 
quel tragico evento - che appartiene alla coscienza collet-
tiva della nostra Repubblica - deve vederci tutti impegnati 
in un'opera di costante rafforzamento delle riconquista-
te libertà democratiche, nel segno di una piena afferma-
zione dei valori della pacifica convivenza e della dignità 
della persona”, ha scritto Mattarella. “Pace e libertà sono 
ideali per i quali dobbiamo instancabilmente continuare a 

ROMA – Almeno quattro morti e 
decine di feriti nella serie di attenta-
ti che hanno colpito  la Thailandia. 
Sono state fatte esplodere undici 
bombe a distanza di poche ore l’una 
dall’altra in cinque località costiere 
nel sud, tra cui le mete turistiche di 
Hua Hin e Phuket. Anche due italiani 

Colonia - Una mostra fotografica 
per illustrare le attività e le realizza-
zioni della Cooperazione Italiana allo 
Sviluppo del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Interna-
zionale.. L’esposizione – inaugurata 
nei giorni scorsi – è stata ospitata fino 
al 26 agosto dall’Istituto Italiano di 
Cultura di Colonia, che l’ha promos-

ROMA- Adesso è ufficiale, c’è 
anche l’ok della Corte di Cassazio-
ne per il referendum sulla riforma 
costituzionale. Nella nota ufficiale 
della Cassazione si legge infatti che 
“l’Ufficio Centrale per il Referendum 
presso la Corte Suprema di Cassazio-
ne, ha dichiarato conforme a richiesta 
di referendum, che ha questo punto 
dovrebbe svolgersi in uno dei week-
end di novembre (il governo ha ora 
sessanta giorni a partire per stabilire 
la data): qualunque sarà, sarà senza 
dubbio un weekend spartiacque per 
le sorti dell’esecutivo di Matteo Ren-
zi, che già da tempo ha legato le sorti 
del referendum a quelle del suo futu-
ro a Palazzo Chigi. Il Premier non ha 
parlato, ma si è limitato a ritwittare 
un messaggio del Comitato “Basta 
un Sì. “Adesso possiamo dirlo: que-
sto è il referendum degli italiani”, che 
raccoglieva le proprie 600mila firme 
proprio mentre altrettanto facevano 
i Comitati per il No. Dai quali è già 

ROMA – “La tragedia di Marci-
nelle ci parla, a distanza di 60 anni, 
con una eloquenza che supera tanta 
retorica su temi molto attuali come 
l’emigrazione e il dolore di lasciare la 
propria terra al prezzo di grandi sacri-
fici, il sentirsi straniero e la necessità 
di essere accolto, i sacrifici per assi-
curarsi un futuro e la sicurezza sul la-
voro: tutto questo non è un racconto 
che viene da terre lontane, bensì è la 
storia dell’emigrazione italiana, un 
patrimonio che ancora oggi ci porta 
a riflettere con consapevolezza sulla 
dignità della persona”. Lo dichiara il 
senatore Ap Aldo Di Biagio, presen-
ziando alle celebrazioni per il 60.mo 

ROMA - “Sono un po’ preoccu-
pato e scandalizzato”, “dalla sensa-
zione che la questione emigrazione 
sparisca dall'agenda di Bruxelles. Se 
qualche Paese pensa che il problema 
riguardi solo Grecia e Italia, senten-
dosi magari al sicuro all'ombra di 
muretti di confine appena costruiti, si 
sbaglia. Noi alziamo la voce perché 
sono in gioco le fondamenta stesse 
dell'Unione”. Così il Ministro degli 
Esteri, Paolo Gentiloni, in una inter-
vista al Corriere della Sera. Ed in me-
rito alla posizione della Turchia dopo 
il fallito golpe sottolinea: “L'Europa 
deve essere ferma sui principi di con-
danna delle violazioni di diritti. Allo 
stesso tempo cerchiamo di non perde-
re di vista i nostri interessi nazionali 
tra i quali c'è, se possibile, mantenere 
il filo dei rapporti con la Turchia”.

Pisa - A partire da agosto il Consor-
zio ICoN - una rete di 18 università 
che opera in convenzione con il Mi-
nistero degli Affari Esteri, attiverà 
31 corsi di formazione on line per 
docenti di italiano all’estero, apparte-
nenti a Enti gestori di 12 Paesi diver-
si, per un totale di circa 600 docenti. 
I corsi sono resi possibili da un con-
tributo straordinario messo a disposi-
zione degli Enti gestori dalla Direzio-
ne Generale per gli Italiani all’Estero 
del Ministero degli Affari Esteri, 
nell’ambito di un protocollo d’intesa 
firmato con ICoN, con l’obiettivo di 
favorire l’aggiornamento dei docenti 
sui principali aspetti della didattica 
dell’italiano e di fornire loro compe-
tenze di didattica digitale. Ogni cor-
so durerà 8 settimane e permetterà ai 
docenti di fare formazione a distanza 
in modo perfettamente compatibile 
con i loro tempi di lavoro e di studio. 
Ogni docente frequenterà una classe 
virtuale, in cui potrà scambiare espe-
rienze e conoscenze con altri docenti 
del suo territorio e mettere a punto 
materiali didattici immediatamente 
utilizzabili nel proprio insegnamento. 

72° anniversario dell’eccidio di Sant’Anna di Stazzema
Mattarella: Lottiamo uniti per gli ideali di Pace e Libertà.

lottare”. “Le cerimonie commemorative, come l'odierna di Sant'Anna di Stazzema, propongono, in particolare alle 
giovani generazioni, gli strumenti per conoscere e comprendere le ragioni che ispirarono le scelte dei coraggiosi che 
si sono impegnati nella Resistenza e nella lotta di Liberazione per restituire all'Italia la coscienza di essere comunità e 
riconquistare l'Unità Nazionale”, ha proseguito Mattarella. “Da quella stagione di rinascita civile”, ha concluso, “l'Italia 
trasse la forza necessaria per dar vita ad un ordinamento fondato sulla democrazia e la giustizia sociale e sull'attivo 
sostegno alle organizzazioni internazionali e sovrannazionali rivolte ad assicurare la pace e la giustizia tra le nazioni”. 

Referendum sulla riforma costituzionale
partito l’appello: “Renzi indichi subi-
to la data”. Ma è sempre all’interno 
dello stesso Partito democratico che si 
annidano le preoccupazioni maggiori 
per Renzi: se da una parte il versante 
‘renziano’ del partito festeggia ("con 
il via libera della Cassazione, l'Italia 
non è mai stata così vicina ad un gran-
de cambiamento – dice Andrea Mar-
cucci.  È la volta buona per ridurre il 
numero dei parlamentari, e semplifi-
care il sistema legislativo. Sulla data, 
vale il percorso scandito dalla legge, 
l'importante sarà consentire a tutti gli 
elettori di arrivare al voto con un'idea 
precisa della riforma costituzionale"), 
dall’altra c’è una minoranza, comun-
que folta, niente affatto convinta dalla 
riforma, come Miguel Gotor: “votare 
‘sì’ al referendum sarebbe un salto nel 
buio che tanti elettori e dirigenti del 
Partito democratico non si sentono di 
compiere anzitutto nell'interesse della 
democrazia italiana e poi del proprio 
partito”.

Al via 31 corsi di formazione on line 
per docenti di italiano all’estero

Ogni classe sarà seguita da un do-
cente esperto e da un tutor. I primi 
due corsi, dal titolo “Progettazione 
didattica: sillabi e unità di appren-
dimento” e “Didattica dell’italiano 
e narrativa italiana contempora-
nea”, saranno attivati dal 23 agosto 
per i docenti dell’ente gestore CO-
ASIT di Melbourne. ICoN guarda 
con grande interesse al mondo dei 
docenti di italiano all’estero, che 
hanno un ruolo decisivo, quali-
tativamente e quantitativamente, 
nella diffusione mondiale della 
nostra lingua. Nel 2014 e nel 2015 
ha erogato corsi di formazione per 
diverse centinaia di docenti di vari 
Paesi, come Argentina, Stati Uniti, 
Brasile, Belgio e Germania. In un 
momento di cambiamento tecnolo-
gico e didattico per ICoN, il Con-
sorzio ha investito risorse ed ener-
gie per produrre 5 corsi, rinnovati 
nel formato e nella tecnologia, che 
si avvalgono di materiali didattici 
di docenti delle Università socie, di 
materiali video e di attività labora-
toriali, e sono erogati sulla nuova 
piattaforma ICoN.

La tragedia di Marcinelle
anniversario della tragedia del Bois 
du Cazier a Marcinelle che parla di 
“patrimonio vivo che ci insegna a 
tenere sempre presente il valore 
inalienabile della vita umana”. E 
conclude: “Il mio pensiero va alle 
vittime e alle loro famiglie, ma in 
questo sessantesimo anniversario 
voglio dedicare anche un pensiero 
all’amico Mirko Tremaglia che, da 
Ministro per gli Italiani nel Mondo, 
ha voluto istituzionalizzare questo 
giorno quale Giornata Nazionale 
del sacrificio e del Lavoro Italiano 
nel Mondo, per fare della memoria 
condivisa un lascito per le nuove 
generazioni”.

Le preoccupazioni 
del Ministro 

Paolo Gentiloni

Mostre fotografiche
sa in collaborazione con Magnum 
Photos e Contrasto. La Cooperazione 
italiana nasce negli anni Cinquanta 
con una serie di interventi di assis-
tenza messi in atto in Paesi legati 
all’Italia da precedenti vincoli stori-
ci. Successivamente l’Italia ha avvi-
ato un’attività di cooperazione più 

Trieste - Sono on line i nuovi bandi per l'assegnazione di 32 borse di studio in 
favore degli studenti di nazionalità italiana e cittadinanza croata/slovena per la fre-
quenza di corsi di laurea in Università italiane, croate e slovene, per i corsi di laurea 
dei Dipartimenti di italianistica delle Università di Fiume e Capodistria e per i corsi 
di laurea del Dipartimento di studi in lingua italiana e del Dipartimento di studi per la 
formazione di maestri ed educatori dell’Università di Pola. 
Le domande, spiega l’Unione Italiana dando notizia dei bandi, dovranno pervenire 
entro il 30 settembre. Ogni dettaglio sulle borse a disposizione e sulle modalità di 
partecipazione è disponibile sul sito internet dell'Unione Italiana. 

Borse di studio

Attentati in Thailand
Feriti due italiani. Sono fuo-
ri pericolo. 
Le Farnesina  ai connaziona-
li: Seguire scrupolosamente 
le indicazioni delle autorità 
locali e in caso di  emergen-
za contattare l’Ambasciata 
d’Italia a Bangkok.
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Attentati in Thailand

Illustre Presidente Boeri,

seguendo il Suo operato, ho avuto 
modo di apprezzare gli interventi 
di riorganizzazione dell'INPS che 
ha portato avanti sin dall'inizio del 
Suo mandato, secondo chiari ed evi-
denti principi di razionalizzazione e 
trasparenza. Tuttavia, un Suo atto 
mi ha lasciata molto perplessa e mi 
riferisco alla soppressione della Dire-
zione centrale Convenzioni Interna-
zionali e Comunitarie.
Come parlamentare eletta all'estero, 
nel 2014, avevo presentato una 
mozione nell'Aula di Montecitorio, 
assieme al Presidente Porta ed al-
tri colleghi,  approvata in maniera 
bipartisan, in cui, oltre a porre la 
questione dell'aggiornamento di al-
cune Convenzioni internazionali in 
materia di sicurezza sociale, eviden-
ziavo l'importanza della ricostituzio-
ne presso l'INPS, di una struttura 
dedicata ai servizi previdenziali per 
gli italiani residenti al di fuori del 
territorio nazionale.
L'esistenza di un'apposita Direzione 
centrale, favorisce un rapporto più 
diretto con le Comunità italiane 
all'estero dando loro la certezza di un 
interlocutore definito e riconoscibile 
all'interno dell'INPS stessa. Infatti, 
come è noto, la maggior parte degli 
utenti INPS all'estero è costituita 
da cittadini italiani, i quali, sia nel 
periodo in cui sono vissuti in Italia, 
sia nella loro permanenza all'estero, 
hanno partecipato e partecipano alla 
vita politica, economica e culturale 
del nostro Paese, costituendo un pa-
trimonio concreto e vitale per l'Italia 

Astana - Dopo sei lunghe ore d’attesa 
al confine tra la Cina e il Kazakistan, 
il Team Italia inizia una delle tratte 
più difficili dell’intero viaggio: le 
strade catastrofiche del Kazakistan. 
Buche profonde di 35 centimetri ed 
improvvise, centinaia di chilometri 
di steppa senza vista di villaggi. Per 
fortuna l’auto dell’equipaggio itali-
ano non ha subito danni particolari 
andando per lunghi tratti addirittura 
a 15 Km/h. I danni seri li ha dovuti 
tollerare il Team Czech Republic il 
quale ha dovuto cambiare ben due 
volte l’avantreno, ed il Team China 
che ha bucato tre gomme e demolito 
anche i cerchioni. 
30 luglio: {Korghos, Cina – Almati, 
Kazakistan} Tralasciando la pessima 
qualità delle strade e la velocità estre-
mamente ridotta, il Team Italia insie-
me al Team Austria e Czech Republic, 
viaggia tra scenari spettacolari della 
steppa, colline e montagne, e caval-
li, mucche e cammelli al pascolo. I 
Team vengono accompagnati da un 
tramonto mozzafiato, fino all’arrivo 
della ex-capitale del Kazakistan: Al-
mati.
31 luglio: {Almati, Kazakistan} Ven-
tiquattro ore di riposo meritate, dopo 
una giornata precedente estremamen-
te difficile e faticosa alla guida, viste 
le condizioni delle strade. Purtroppo 
la giornata intera di pioggia e nebbia 
copre la vallata e le montagne circon-
danti di Almaty.
1 agosto: {Almati – Balkhash, Ka-
zakistan} Durante i 666 chilometri, 
il Team Italia viene accompagnato 
da un sole splendente facilitando così 
l’avvistamento delle profonde bu-
che. Circa a metà viaggio viene tro-
vato un distributore al quale, tramite 
l’applicazione del telefono “Tran-
slator”, viene richiesta dell’elettricità 
per allacciare le macchine del Team 

Giro del mondo in 80 giorni 
con macchine solo elettriche

Il diario del Team Italia che attraversa con grande difficoltà 
i 2.243 kilometri in Kazakistan.

Italia e Team Austria. 
Nel frattempo, dopo 130 chilometri 
da Almati, il Team Czech Republic 
rompe l’avantreno, non permettendo-
gli di continuare il loro viaggio (per 
sempre o soltanto per qualche gior-
no?) Tramite il Tesla Club Kazakhstan 
viene organizzato un carroattrezzi 
che riporta la vettura ad Almati, cer-
cando di ripararla la notte stessa. 
2 agosto: {Balkhash – Astana, Ka-
zakistan} Percorrendo 614 chilome-
tri e lunghi tratti di steppa. Nel tardo 
pomeriggio l’arrivo all’attuale capi-
tale moderna del Kazakistan: Astana. 
La città si sta preparando per l’Expo 
Mondiale del 2017: sono in costru-
zione molte strade nuove e restauri di 
quelle attuali. Di particolare interesse 
l’enorme Moschea Nur-Astana, il Pa-
lazzo del Governo, il Museo Nazio-
nale e naturalmente il simbolo della 
città: la Torre Bayterek.
In mattinata viene riparata la vettura 
dei cechi che, dopo aver percorso 100 
metri, l’avantreno si rompe di nuovo, 
obbligando quindi il Team ad atten-
dere altri due giorni e mezzo, perden-
do così giornate preziose.
3 agosto: {Astana, Kazakistan} 
Giornata tranquilla e una visita a vari 
palazzi.
4 agosto: {Astana – Petropavlosk, 
Kazakistan} Strade non asfaltate e 
impercorribili per 513 chilometri. 
5 agosto: {Petropavlosk, Kazakistan 
– Chelyabinsk, Russia} Tutti i Team 
si ritrovano al confine tra il Kazaki-
stan e la Russia, dovendo così atten-
dere soltanto tre ore per il controllo 
dei documenti e delle vetture; nulla 
a vedere con la difficoltà al confine 
cinese.
6 agosto: {Chelyabinsk – Ufa, Rus-
sia} Il Team Italia arriva la sera ad 
Ufa dopo aver percorso 410 chilo-

          continua a pag. 3

ROMA- “Una giornata nazionale 
dedicata agli italiani nel mondo. È 
questo il contenuto di una proposta 
di legge che ho presentato in queste 
settimane e che è stata sottoscritta 
da 326 deputati.  In altre parole, la 
maggioranza assoluta dei deputa-
ti ha aderito a questa idea e chiede 
assieme a me che l’Italia inserisca 
nel calendario delle sue ricorrenze 
ufficiali anche un riconoscimento 
per gli italiani emigrati e per i loro 
discendenti. La cosa speciale che è 
accaduta, rara nelle aule parlamentari 
soprattutto in tempi di acute tensioni 
politiche, come quelli che viviamo, è 
che intorno alla mia proposta si è co-
stituito uno schieramento di sostegno 
trasversale, che vede insieme espo-
nenti della maggior parte dei gruppi 
parlamentari, di maggioranza e di 
opposizione”. Lo scrive la deputata 
del Pd eletta all’Estero Francesca La 
Marca, nel giorno del sessantesimo 
anniversario della tragedia di Marci-
nelle. “Perché una giornata nazionale 
per gli italiani nel mondo? Intanto 
per un dovere morale – spiega La 
Marca - In questa maniera, l’Italia 
riconosce il contributo che gli emi-
grati italiani hanno dato al Paese, 
con i loro sacrifici e con la loro ge-
nerosità, nei momenti di maggiore 
difficoltà. E di questo li ringrazio. in 
secondo luogo, perché senza memo-
ria non c’è presente e non c’è futuro”.
Secondo La Marca “la Giornata na-
zionale è l’occasione per richiamare 
alla memoria del popolo italiano che 
l’emigrazione, che ha portato fuori 
dai confini 28 milioni di persone e ha 
sedimentato nel mondo una grande 
comunità di 60 milioni di “italici”, 
è il fenomeno più vasto e profondo 
che la società italiana abbia conosci-
uto nella sua storia contemporanea. 
Non c’è famiglia italiana che in un 
secolo e mezzo non abbia avuto uno 
o più emigranti, ma la memoria di 
questa epica vicenda tende a dissol-
versi soprattutto tra i giovani. Soprat-
tutto loro hanno bisogno di identifi-
carsi socialmente e moralmente con 
una grande vicenda storica ed umana, 
per avere radici e rafforzare la loro 
identità. Un’identità di dialogo e di 
rispetto per gli altri, come ogni ita-
liano ha dovuto fare quando ha messo 
piede in una terra straniera. La Gior-
nata nazionale, dunque, è un atto di 
onore verso gli italiani nel mondo e, 
nello stesso tempo, è un’occasione 

ROMA - “Ricorrono oggi i cento anni 
dell'uccisione a Pola, in esecuzione della 
pena capitale, di Nazario Sauro, Ufficia-
le della Marina e figura tra le più eminenti 
dell'irredentismo italiano”. A ricordarlo è il 
Presidente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella. “La memoria della Grande Guerra 
fratricida in Europa resta un monito per le 
generazioni e, in particolare, per quelle più 
giovani che si affacciano ora alla vita e alla 
società”, ha osservato Mattarella. “In un 
tornante così tragico della storia, Nazario 
Sauro, Medaglia d'Oro al Valor Militare 
alla Memoria, riuscì a impersonare e a dare 
forza ai valori nazionali, divenendo egli 
stesso - con coraggio, intelligenza e de-
dizione fino al sacrificio della propria vita 
- un costruttore e un simbolo dell'unità del 
popolo italiano”.“La Repubblica gli ren-

sistematica intesa a contribuire agli 
sforzi internazionali per alleviare la 
povertà nel mondo e aiutare i Paesi 
in via di sviluppo (Pvs) a rafforzare 
le rispettive istituzioni. Di recen-
te le nuove emergenze umanitarie 
hanno conferito alla cooperazione 
un ruolo sempre più rilevante nel-
le scelte di politica estera italiana, 
in armonia con gli interventi per il 
mantenimento della pace e la gesti-
one dei flussi migratori. Il 29 agos-
to 2014 è entrata in vigore la Legge 
n. 125 del 2014 “Disciplina Gene-
rale sulla coope-razione internazio-
nale per lo sviluppo” che definisce 
la cooperazione come “parte inte-
grante e qualificante della politica 
estera”. Tra i pilasti fondamentali 
della riforma figura l’istituzione 
dell’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo. L’Agenzia, 
un modello che esiste in tutti i prin-
cipali paesi europei, corrisponde a 
un’esigenza fortemente richiesta 
dagli attori della coopera-zione e 
avanzata nelle proposte di riforma 
di iniziativa parlamentare.
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Mostre fotografiche

sono rimasti feriti. Andrea Tazzioli , 
51 anni , è stato colpito alla schiena 
da una scheggia. Trasportato in ospe-
dale è stato operato d’urgenza . Non 
è in pericolo di vita. Lorenzo Minuti, 
21 anni, è stato dimesso dopo le pri-
me cure.
“Le autorità locali hanno elevato il 
livello di allerta per le forze di si-
curezza, invitando ad evitare assem-
bramenti, luoghi affollati, cerimonie 
e grandi eventi in luoghi pubblici  e a 
limitare gli spostamenti non necessa-
ri. Strade, trasporti e aeroporti funzio-
nano regolarmente”, si legge sul sito 

viaggiaresicuri.it. della Farnesina. 
Che raccomanda ai connazionali “di 
seguire scrupolosamente queste in-
dicazioni e di tenersi informati sugli 
sviluppi della situazione sui media” 
invitandoli  in  caso di  emergen-
za contattare l’Ambasciata d’Italia 
a Bangkok al numero 0066 81 825 
61 03. Nell'avviso si ricorda che “si 
sono verificate esplosioni nella loca-
lità di Hua Hin (circa 150 chilometri 
a sud di Bangkok), Surat Thani (circa 
600 km a sud di Bangkok), e mino-
ri deflagrazioni a Phuket (Patong) e 
Phang-nga (zona di Kao Lak)”.

Lettera aperta dell’On. Fucsia Nissoli  
al Presidente dell'INPS Prof. Boeri 

Nissoli: Prof. Boeri manifestando il mio dissenso in seguito 
alla soppressione della Direzione centrale Convenzioni Inter-
nazionali e Comunitarie sento il dovere di inviare questa lette-
ra aperta che condivido con la Comunità italiana all'estero.

che il nostro Paese riconosce anche 
sul piano istituzionale, riservando 
loro anche una apposita rappresen-
tanza parlamentare.
Durante il periodo di operato della  
Direzione centrale Convenzioni In-
ternazionali e Comunitarie ho avuto 
modo di apprezzare il lavoro svolto e 
la gratitudine che i pensionati ita-
liani all'estero e gli operatori della 
previdenza hanno mostrato verso 
l'attività svolta da questa Direzione 
centrale evidenziandone la capacità 
di ascolto e di soluzione dei problemi 
sul tappeto, con risposte efficaci, come 
é avvenuto durante gli incontri con 
la Comunità italiana in Canada ed 
in USA, ai quali hanno partecipato 
anche il direttore centrale ed il diri-
gente vicario della DC Convenzioni
Internazionali, che hanno saputo 
affrontare egregiamente le questioni 
poste e prospettare le possibili solu-
zioni assumendo quel ruolo di in-
terlocutori credibili e visibili di cui 
la Comunità italiana all'estero ha 
bisogno.
Si tratta di un patrimonio di espe-
rienze che dovremmo custodire gelo-
samente, in grado di aiutare l'Italia 
ad essere all'altezza delle sfide che 
vengono poste alla sicurezza sociale 
in un contesto di globalizzazione.
Pertanto é forte in me l'auspicio che 
presto possiamo confrontarci in sede 
di Comitato parlamentare sugli ita-
liani all'estero, anche con gli altri 
colleghi attenti alla questione.
Convinta della Sua sensibilità in 
merito la saluto con viva cordialità.

Fucsia Nissoli

Giornata Nazionale per gli Italiani nel Mondo
Francesca La Marca:Una giornata nazionale 

dedicata agli italiani nel mondo.

per l’Italia per migliorare il suo pro-
filo di Paese globale e per trovare al 
di fuori dei confini le forze vive che 
l’aiutino a riprendere con sicurezza il 
suo cammino”. 

Centenario dell’uccisione a Pola 
di Nazario Sauro

Mattarella: La memoria della guerra monito per le nuove generazioni.

de onore, per le virtù che seppe mostrare 
in momenti difficili ed eroici, sorretto da 
un ideale patriottico intriso da profondi 
sentimenti di giustizia, di libertà, di solida-
rietà, in un tempo in cui la nazione italiana 
si stava ricongiungendo e formando”, ha 
proseguito il capo dello Stato, ricordando 
che “Nazario Sauro ha lasciato alla moglie 
e al figlio maggiore due struggenti lettere 
d'amore, che testimoniano tutta l'umanità 
della sua scelta di vita per l'Italia. Ha affron-
tato la morte a testa alta, così come aveva 
sempre affrontato le ardite missioni milita-
ri che gli venivano assegnate”.“È stato un 
grande italiano, il cui sacrificio è parte delle 
fondamenta della nostra casa comune, che 
oggi”, ha concluso Mattarella, “può final-
mente sorreggersi su una cultura di coope-
razione e di pace nel continente europeo”. 
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Terremoto nell’Italia Centrale

   segue da pag. 1

Giro del mondo in 80 giorni con macchine solo elettriche

metri su strade mediocre, ma con intenso 
traffico di autotreni che sorpassano auto-
vetture e camion a piena velocità.
7 agosto: {Ufa – Kazan, Russia} 
Giornata molto simile a quella pre-
cedente; infiniti campi di granoturco 
in piena trebbiatura con macchinari 

enormi ed antichi. Nel frattempo si 
entra nella Repubblica del Tatarstan. 
La diversità di questo Stato è note-
vole; il quale dopo lo sfascio della 
Russia nei primi anni novanta volle 
diventare indipendente. 
8 agosto: {Kazan – Nitzny Nov-

goroy, Russia} Con 526 chilometri 
e minor traffico sulle strade statali 
strette e in saliscendi, l’arrivo in città.
9 agosto: {Nitzny Novgoroy – 
Moscow, Russia} L’arrivo nella capi-
tale russa, Mosca, prima della parten-
za per Riga in Lettonia.

I primi autisti che hanno percorso il Globo con macchine elettriche posano per una foto ricordo.

Mosca Ufa

ROMA, 26 agosto 2016  - Si 
aggrava ancora il bilancio delle 
vittime del terremoto nel Cen-
tro Italia. secondo gli ultimi dati 
resi disponibili dalla Protezione 
Civile, 267 sono morti, 207 dei 
quali solo ad Amatrice. 
238 le persone estratte vive dal-
le macerie grazie all’opera in-
cessante dei Vigili del Fuoco e 
degli uomini del Soccorso Alpi-
no, che prosegue, nonostante la 
terra continui a tremare. 
Una forte scossa di magnitudo 
4.8 è stata avvertita ad Amatrice 
alle 6.28 di questa mattina, pro-
vocando nuovi crolli nel centro 
del paese, ormai ridotto ad un 
cumulo di macerie. 
Il Consiglio dei Ministri, che si 
è riunito nel tardo pomeriggio 
di ieri, ha deliberato lo stato di 
emergenza e lo stanziamento 
dei primi 50 milioni di euro per 
l'emergenza. Ad annunciarlo ieri 
sera il presidente Matteo Renzi, 
che ha presieduto i lavori del 
Consiglio a Palazzo Chigi.
Una seduta, quella di ieri, che 
si è aperta con una espressione 

Terremoto nel Centro Italia, 268 morti solo ad Amatrice 
di "dolore per le vittime" e di 
"profonda solidarietà alle fami-
glie così duramente colpite nei 
loro affetti". I ministri, si legge 
in una nota del governo, hanno 
poi "formulato il sentito apprez-
zamento per il lavoro di tutte le 
realtà impegnate nelle complesse 
operazioni di soccorso: la Prote-
zione civile nazionale, i Vigili 
del fuoco, le forze armate, le for-
ze dell’ordine e i Volontari che 
stanno collaborando".
Il Consiglio ha quindi deliberato 
lo stato d’emergenza per i terri-
tori colpiti ed ha stanziato i primi 
50 milioni di euro che sono des-
tinati agli interventi di immedia-
ta necessità che verranno coordi-
nati dalla Protezione civile.
Matteo Renzi ha annunciato che, 
in concomitanza con i funerali 
delle vittime, sarà proclamato il 
lutto nazionale.
Il Consiglio ha infine chiesto al 
Ministro dell’Economia e del-
le Finanze, Pier Carlo Padoan, 
di adottare il decreto di differi-
mento dei tributi per i soggetti 
residenti nei Comuni nei quali 

il terremoto ha provocato dan-
ni strutturali di gravità tale da 
impedire l’assolvimento deg-
li ob-blighi fiscali da parte dei 
cittadini. I Comuni in questi-
one sono: Arquata del Tronto 

(AP), Acquasanta Terme (AP), 
Montegallo (AP), Monteforti-
no (FM) e Montemonaco (AP) 
nella Marche; Montereale (AQ), 
Capitignano (AQ), Campoto-
sto (AQ), Valle Castellana (TE) 

e Rocca Santa Maria (TE) in 
Abruzzo, Accumoli (RI) ed 
Amatrice (RI) nel Lazio; e 
Preci (PG), Norcia (PG), Ca-
scia (PG) e Monteleone di 
Spoleto (PG) in Umbria. 

Incassi a favore dei terremotati

ROMA - "Tutti gli incassi dei 
musei statali della prossima dome-
nica, 28 agosto, saranno destinati ai 
territori terremotati". Lo ha annun-
ciato il Ministro dei Beni e delle At-
tività Culturali e del Turismo, Dario 
Franceschini, invitando tutti gli italiani 
ad "andare nei musei in segno di so-
lidarietà con le popolazione coinvol-
te dal sisma della scorsa notte".
Grazie a questa prima misura straor-
dinaria - che si aggiunge a quelle già 
ordinariamente previste e alle ulte-
riori misure che il governo adotterà 
- il MiBACT destinerà gli incassi 
dei musei e delle aree archeologiche 
statali di domenica a interventi sul 
patrimonio culturale danneggiato 
dal sisma. 

Dario Franceschini: Tutti gli incassi dei musei statali di do-
menica 28 agosto destinati ai territori terremotati.

Dario Franceschini
Ministro dei Beni e delle 

attività culturali e del turismo

ROMA - Esprimo profondo cordoglio per 
le vittime del terremoto che si è verificato 
questa notte nell'Italia centrale, a cavallo 
tra quattro Regioni: Lazio, Abruzzo, Um-
bria e Marche, con epicentro situato presso 
il comune di Accumuli.  In questo mo-
mento dobbiamo sentirci uniti e lavorare 
per salvare il maggior numero di persone 
ancora intrappolate sotto le macerie. Penso 
allo sgomento, non solo di chi vive in quel-
le zone ma anche a quello degli emigrati 

Fucsia Nissoli.: esprimo profondo cordoglio per l'accaduto.

che seguono da lontano, con trepidazione, 
l'evolversi delle vicende. Mi sento partico-
larmente vicina ai familiari delle vittime e a 
tutti coloro che hanno perso la casa, perché 
perdere la casa non è solo un danno eco-
nomico ma è soprattutto un danno psichico, 
perché si perdono  punti di riferimento nella 
propria esistenza. Confido nella generosità' 
dei volontari e nella capacita' organizzativa 
della nostra protezione civile, che faranno 
un ottimo lavoro, in bocca al lupo!
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Passaporti 
a Clifton

Mantova ed Urbino in mostra 
in Ambasciata a Vienna

Düsseldorf - L’Associazione Culturale 
Teatrale “Carlo Magno” di Palermo met-
terà in scena il 20 novembre 2016 alle ore 
15.00 al Marionetten-Theater di Düsseldorf 
(Bilker Str. 7, Palais Wittgenstein, 40213 
Düsseldorf, tel. 0211-32 84 32 info@ma-
rionettentheaterduesseldorf. de) ed il 19 
novembre 2016 alle ore 19.00 all’Istituto 
Italiano di Cultura di Colonia (Universi-
tätsstr. 81, 50931 Köln, tel. 0221 - 94 05 
610 iicColonia@esteri.it) l’Opera dei Pupi 
“Le avventure di Ruggero d’Africa”. Per 
l’evento a Düsseldorf, ai cittadini italiani 
è stato riservato un contingente di 100 bi-
glietti gratuiti che potranno essere preno-
tati presso il Marionetten-Theater fino ad 

Il Teatro delle Marionette di Palermo 
a Colonia e Düsseldorf

esaurimento. Il numero massimo di biglietti 
gratuiti abbinati a ciascuna prenotazione 
è di 3. Al momento del ritiro del biglietto 
(non più tardi di una settimana dopo la pre-
notazione), occorrerà avere con sé un do-
cumento attestante la cittadinanza italiana.
Per l’evento a Colonia, invece, l’ingresso 
sarà libero per tutti sino ad esaurimento dei 
posti a sedere della sala teatro. L’iniziativa 
è promossa dal Consolato Generale d’Italia 
a Colonia in collaborazione con l’Istituto 
Italiano di Cultura di Colonia e il Mario-
nettentheater di Düsseldorf e con il soste-
gno finanziario del Ministero italiano degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Interna-
zionale. 

"La settimana scorsa, sono andata a 
Montreal, in Canada, per incontrare 
la Comunità italiana ivi residente. In 
particolare ho incontrato un gruppo 
di giovani imprenditori italiani che 
hanno da poco iniziato la loro attività 
in Canada, per poi recarmi al trente-
simo anniversario di apertura di un 
noto ristorante italiano a Montreal, 
un vero e proprio bagno di folla di 
italianità. Sabato, ho partecipato alla 
manifestazione di solidarietà per i 

L’On. Fucsia Nissoli tra gli italiani di Montreal
Nella nostra posta elettronica abbiamo ricevuto una comunicazione dell'On. Nissoli relativa 
al suo incontro con la comunità italiana  di Montreal e con autorevoli personaggi del Gover-
no canadese ed italiano. Pubblichiamo per intero, qui di seguito, il contenuto della lettera:

terremotati del Centro Italia, organiz-
zata dall'On. Nicola Di Iorio, mem-
bro del Parlamento di Ottawa, incon-
trando, al Centro Leonardo da Vinci, 
oltre 600 italiani che vivono in Cana-
da, lì accorsi per dare il proprio so-
stegno ai terremotati di Amatrice. In-
fine, non potevo mancare all'incontro 
più importante, quello organizzato 
con la Comunità italiana dal PD di 
Montreal e dal suo segretario, Giu-
seppe Continiello, con ospite d'onore 

il Ministro degli Affari Esteri, Paolo 
Gentiloni.  All'incontro hanno preso 
parte, oltre all'Ambasciatore d'Italia 
Gianlorenzo Cornado, i Consoli, le 
rappresentanze della Comunità ita-
liana, l'On. La Marca, il sindaco di 
Montreal ed alcuni deputati federali 
canadesi. Insomma, una organizza-
zione perfetta in una Comunità orgo-
gliosamente italiana che ha ricevuto 
anche apprezzamenti calorosi dallo 
stesso Ministro Gentiloni."

L'On. Fucsia Nissoli con il Ministro degli Affari Esteri, Paolo Gentiloni, e gli italiani emi-
grati in Canada posano per una foto ricordo.

Introdotto in Italia il sistema duale 
di formazione

Laura Garavini: Alla Camera si fa il punto sull'introduzione 
in Italia del sistema duale di formazione.
ROMA  - “Il sistema duale di for-
mazione professionale è riconos-
ciuto a livello internazionale come 
uno dei capisaldi del successo del 
sistema tedesco. Quest’anno, grazie 
ai Decreti attuativi della Legge sulla 
Buona Scuola, anche in Italia viene 
introdotto ufficialmente il sistema 
duale di formazione. L’Italia e la 
Germania stanno 
giá cooperando 
a livello intermi-
nisteriale per pro-
muovere il model-
lo di alternanza e 
della transizione 
s c u o l a / l a v o r o 
nel nostro Pae-
se. Domani alla 
Camera avremo 
l’occasione di a-
scoltare dalla voce
di alcuni imprenditori,coinvolti nel 
progetto di cooperazione, i risulta-
ti raggiunti e le sfide ancora aperte 
per rendere il sistema duale un mo-
dello di successo anche in Italia”. 
Lo dichiara Laura Garavini, depu-
tata Pd eletta in Europa e presiden-
te dell’Intergruppo parlamentare di 
amicizia Italia-Germania, annun-

ciando i lavori del convegno dal tito-
lo “La Cooperazione Italo-Tedesca 
nell’ambito dell’Alternanza e della 
Transizione Scuola/Lavoro 2013 – 
2016”, che si svolgerà alla Camera, 
nella Sala Aldo Moro, domani 21 
settembre, dalle 10,30 alle 13,00. Le 
conclusioni dei lavori saranno affi-
date al Sottosegretario al Ministero

del l ’Universi tà , 
dell’Istruzione e 
della Ricerca, Da-
vide Faraone.
La conferenza è 
organizzata in col-
laborazione con 
il Goethe-Institut 
Italien, il MIUR - 
Direzione generale 
per gli ordinamenti 
scolastici e la valu-
tazione del sistema

nazionale di istruzione, il Mini-
stero Federale dell’Istruzione e 
della Ricerca (BMBF), il Ger-
man Office for International 
Cooperation in Vocational Edu-
cation and Training (GOVET) e 
la Camera di Commercio Italo-
tedesca (AHK Italien). 

On. Laura Garavini

Vienna - L’Ambasciata italiana a 
Vienna ha ospitato ieri, 19 settem-
bre, un evento promozionale delle 
città di Mantova, Capitale italiana 
della Cultura 2016, e di Urbino.
Erano presenti il Direttore del Mu-
seo di Palazzo Ducale di Mantova, 
Peter Assmann, e il Direttore del 
Palazzo Ducale di Urbino e del 
Polo museale delle Marche Peter 
Aufreiter. Presenti anche il Presi-

dente del Consiglio Comunale di 
Mantova, Massimo Allegretti, e 
l’Assessore del Comune di Volta 
Mantovana, Antonio Martelli.
A fare gli onori di casa 
l’Ambasciatore Giorgio Marrapo-
di che, nel suo intervento di aper-
tura, ha ricordato come l’evento 
si inquadri nell’azione costante 
dell’Ambasciata di promozione del-
le eccellenze e dei territori italiani. 

L'Ambasciatore d'Italia a Vienna, Giorgio Marrapodi e 
gli ospiti in una foto ricordo nella sede dell'Ambasciata.

Montreal - Erano tanti anni, dai tempi 
di Franco Frattini, che un Ministro italiano 
non metteva piede a Montréal. A “rompere 
gli indugi” è stato Paolo Gentiloni, giunto 
nella metropoli quebecchese lo scorso fine 
settimana per partecipare ai lavori della Con-
ferenza del Global Fund. Lavori che si sono 
conclusi con l’annuncio più bello dato dal 
“padrone di casa”, il Primo Ministro cana-
dese Justin Trudeau: 12,9 miliardi di dollari 
a favore del Fondo mondiale per mettere 
fine, entro il 2030, alle epidemie causate da 3 
malattie-killer come aids, tubercolosi e ma-
laria. “Ho trovato straordinario che si siano 

Incontro a Montreal tra 
Paolo Gentiloni e Justin Trudeau

Gentiloni agli italo-canadesi: Aiutateci ad amare l’Italia.
raccolti 13 miliardi in 2 giorni”, ha dichia-
rato Gentiloni, intercettato sabato nel corso 
di un incontro con la Comunità italo-mon-
trealese organizzato dal circolo PD di Mon-
tréal, presieduto da Giuseppe Continiello, 
presso l’auditorium della chiesa di Santa 
Caterina da Siena”. “È bene ricordare – ha 
poi spiegato - che il lavoro fatto da questo 
fondo globale, che è nato in Italia nel 2001 
durante il G8 di Genova, ha portato, in questi 
20 anni, a salvare 20 milioni di vite umane. 
L’Italia ha dato il suo contributo con 140 
milioni nei prossimi 3 anni, che è il 40% in 
più di quello che abbiamo versato fin’ora”.

Al centro: Paolo Gentiloni, Ministro degli Affari Esteri, seconda da destra 
l'On. Fucsia Nissoli in una foto ricordo con gli italo-canadesi di Montreal.

ROMA - "Ho appreso con soddi-
sfazione la notizia dell'attivazione 
a Clifton, nel New Jersey, della 
postazione mobile per la rileva-
zione delle impronte digitali nel-
la sede del neo insediato console 
onorario, Dominic Caruso. È una 
notizia importante per cui voglio 
ringraziare il sottosegretario agli 
Affari Esteri, Enzo Amendola e il 
Console generale d'Italia a New 
York, Francesco Genuardi". Così 
in una nota Renato Turano, sena-
tore del Partito democratico eletto 
nella ripartizione America setten-
trionale e centrale.
"Dopo la chiusura del consolato di 
Newark - spiega Turano - avevo 
chiesto che si provvedesse a garan-
tire i servizi necessari agli italiani 
del New Jersey. Era fondamentale 
che ci si adoperasse  soprattutto 
per favorire il celere rilascio dei 
passaporti senza obbligare i citta-
dini italiani a recarsi a New York. 
In tal senso - conclude il senatore 
democratico - la postazione mobi-
le attivata a Clifton è una prima e 
bella risposta da parte del Ministe-
ro degli Affari Esteri. Spero che la 
stessa soluzione sia adottata al più 
presto anche per altri importanti 
Consolati onorari". 

Turano (PD): L'attivazione 
della postazione mobile 
per i passaporti a Clifton 
è una notizia importante.

L'arcivescovo di 
Napoli Crescen-
zo Sepe, duran-
te la celebrazione 
della solennità di 
San Gennaro, con 
l'annuncio della 
liquefazione del 
sangue nel Duomo 
di Napoli.
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ROMA – “Dopo gli arresti del 5 
agosto, i Carabinieri del Ros, assie-
me alla Polizia slovena e ungherese, 
hanno fermato 4 pakistani per asso-
ciazione per delinquere, finalizzata al 
favoreggiamento dell’immigrazione 
clandestina”. Lo dichiara il Ministro 
Alfano che si è congratulato con il 
Comandante Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, Tullio Del Sette.  “Era 
una vera e propria organizzazio-
ne criminale - afferma Alfano - che 
gestiva, attraverso società fittizie, il 

ROMA - Dopo Caridi, Zanda. Un post 
di Enza Blundo, senatrice del Movimento 
5 Stelle, allarga il campo delle polemiche 
dopo l’ok del Senato all' arresto di Anto-
nio Caridi, senatore di Gal, accusato di 
associazione mafiosa. "Abbiamo vota-
to per consegnare il Senatore Caridi alla 
magi-stratura, in attesa di consegnare tutti 
gli altri corrotti a partire da Zanda!!!" è 
il tweet incriminato, che in pochi minuti 
provoca lo sdegno del mondo politico, in 
particolare del Partito democratico. "La 
senatrice Blundo dovrebbe davvero vergo-
gnarsi per le sue parole infamanti", scrive 
Bruno Astorre "Si tratta di parole gravi, 
offensive e indegne di una parlamenta-
re della Repubblica. Al Presidente Luigi 
Zanda, persona integra e perbene, va tut-
ta la nostra solidarietà". In molti hanno 
risposto direttamente al tweet: "Siete una 
vergogna" (Magda Zanoni), "Sei consape-

ROMA - Le violenze nelle regioni di Oromia e Amhara in Etiopia, 
dai cui resoconti emergono notizie di uccisioni di manifestanti così 
come di membri delle forze di sicurezza, preoccupano profonda-
mente l’Unione Europea. Esprimiamo le nostre condoglianze a tutti 
coloro che sono rimasti colpiti. Tutti dovrebbero astenersi dall’uso 
della forza e della violenza, che può solamente ostacolare le solu-
zioni di pace. La costituzione federale etiope offre meccanismi che 
devono essere utilizzati da ambo i lati, per indirizzare le proteste 
verso un dialogo costruttivo”. Lo afferma l’Unione Europea in una 
nota relativa ai recenti scontri e tensioni in Etiopia. 

ROMA - “Quello che più importa è 
parlare del Museo dell’emigrazione, 
non per gli incidenti di percorso, ma 
per il suo destino e per il suo rilan-
cio. È quello che abbiamo fatto con 
una nostra interrogazione, a prima 
firma Fedi, al Ministro degli Este-
ri e al Ministro dei Beni ed Attività 
Culturali. In essa, oltre a chiedere 
in quale modo si pensa di mettere in 
sicurezza un sito che dovrebbe rac-
cogliere la vicenda storica e umana 
di milioni di italiani, contribuendo 
anche a dare un’immagine dell’Italia 
all’estero, abbiamo posto la que-
stione ben più cruciale del destino 
e dell’impostazione del Museo”. Lo 
dicono in una nota i deputati del Pd 
eletti all’estero Gianni Farina, Marco 
Fedi, Laura Garavini, Francesca La 
Marca, Fabio Porta, Alessio Tacco-
ni, commentando la notizia, appar-
sa qualche giorno fa su corriere.it, 
dell’hackeraggio del sito del museo 
dell’Emigrazione. “Si ricorderà, in-
fatti, che il Ministro Franceschini 
nello scorso autunno ha annunciato la 
fine della provvisoria ospitalità presso 
il Vittoriano a Roma e l’avvio di una 
fase di concertazione con i rappre-
sentanti delle istituzioni locali liguri 
per il trasferimento del MEI presso 
il Museo del Mare (MUMA) di Ge-
nova – continuano i deputati del Pd 
-. In più occasioni e anche in contatti 
diretti, abbiamo manifestato la nostra 
disponibilità a considerare in modo 
aperto questa eventualità, offrendo 
anche la nostra collaborazione, se ri-
tenuta utile”. Secondo Farina, Fedi, 
Garavini, La Marca, Porta, Tacconi 
“la questione più importante è quella 
di vedere se nella fase che si apre, nel 
nuovo progetto scientifico del Museo 
nazionale dell’emigrazione si riesca 
a salvaguardare l’esigenza di ris-
pondere all’originaria impostazione 
di esso, caratterizzandolo come luo-
go di rappresentazione del paese sia 
sul versante dell’esodo e delle nuove 
mobilità che su quello dell’approdo e 
dell’accoglienza, nonché come rete 
di connessione e di valorizzazione 
delle altre istituzioni museali esisten-
ti. Per quanto ci riguarda, abbiamo da 
tempo dato un nostro contributo pre-
sentando un disegno di legge ancora-
to a questi concetti”. “Sarebbe certo 
utile se su queste cose si evitassero 
reazioni localistiche e si aprisse - in 
Italia e all’estero, tra gli esperti e tra 
i rappresentanti delle nostre comuni-
tà - un confronto di orientamenti e di 
posizioni, che certo non ci vedrà est-
ranei” concludono i deputati. 

ROMA - “Il Presidente Grasso, con 
nostra grande soddisfazione, ha co-
municato la disponibilità ad ospita-
re presso il Senato una mostra che 
ricordi la tragedia della miniera di 
carbone a Bois du Cazier” lo dichi-
arano il Presidente del Comitato per 
le Questioni degli Italiani all’Estero, 
Claudio Micheloni e il collega Aldo 
Di Biagio commentando le dichia-
razioni del Presidente del Senato in 

Belvedere Marittimo (CS) - Nello 
splendido scenario della terrazza del 
Museo del Mare di Belvedere Maritti-
mo, nota località balneare del Tirreno 
cosentino, è stata celebrata la Festa del 
libro con la presentazione del volume 
di Vincenzo Mazzeo dal titolo Il potere 
della guarigione. Curare e guarire. La 
medicina su misura per ogni persona che 
ha inaugurato la collana Salute e Benes-
sere - Davide Ghaleb Editore, diretta dal 
docente di estetica Antonio De Sensi. 
Sono intervenuti all’iniziativa, moderata 
dallo scrivente, oltre ai già citati Mazzeo 
e De Sensi, Francesca Impieri, assessore 

ROMA - Con 154 voti favorevoli, 
110 contrari e 12 astensioni, il Sena-
to ha concesso l' autorizzazione all' 
esecuzione dell' ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere emessa dal 
gip nei confronti del senatore di Gal 
Antonio Stefano Caridi nell' ambito 
di un procedimento penale per as-
sociazione mafiosa. La Giunta delle 
elezioni e delle immunità ha delibe-
rato, a maggioranza, di proporre la 
concessione dell' autorizzazione. Il 
relatore, Dario Stefano, ha spiegato le 
motivazioni della proposta: la straor-
dinaria gravità del reato contestato, la 
mancanza di palese insussistenza del-
le esigenze cautelari, la consistenza 
delle ricostruzioni indiziarie. - "Sono 
innocente, non ho mai avuto rap-
porti o stipulato patti con il crimine 
organizzato, non ho mai partecipato 
a organismi segreti, né a logge mas-
soniche e non ho mai svenduto il mio 
ruolo. Mi si accusa di aver fatto parte 
di una componente apicale e segreta 
della ' ndrangheta, pur senza indi-
care un fatto - uno - che dimostrereb-
be quell' infamante accusa" ha detto 
il senatore di Gal Antonio Stefano 

ROMA -  “Ci fa piacere che finalmen-
te si accendano i riflettori su Ama. 
D'altro canto siamo ancora in attesa 
di un consiglio straordinario su Mafia 
Capitale e, certo, sembra incredibile 
che a chiedere di chiudere l'intero 
ciclo dei rifiuti sia chi non c'è riuscito 
per anni. Ma noi non ci tireremo in-
dietro. Fa parte del no-stro program-
ma e lo faremo noi”. Lo scrive su 
Facebook la sindaca di Roma, Virgi-
nia Raggi, nel giorno di un infuocato 
consiglio comunale. “È evidente che 
dobbiamo fare i conti con l'attuale 
realtà e cioè la fragile e insufficiente 
eredità lasciata da quella parte poli-
tica che ha avuto un ruolo primario 
nei controlli sulla gestione dei rifiuti. 
I cittadini sono stanchi e insoddisfatti 
di come è stata trattata la città. Noi 
dobbiamo lavorare per loro”. Secon-
do la Raggi “sugli eco-distretti, per 
esempio, chiederemo approfondi-
menti all'Anac: entro dicembre 2015 
si sarebbero dovuti avviare i lavori di 
costruzione di un eco-distretto a Roc-
ca Cencia. Un'opera da eseguire in 
dodici mesi. Come siamo messi a set-
te mesi dalla posa della prima pietra? 
La gara è stata bandita, risultano due 
offerte ma l'anomalia è che da una 
parte l'eco-distretto non è previsto dal 
Piano Regionale e dall'altro che 

Festa del libro
comunale alla cultura; Antonello Grosso 
La Valle, presidente provinciale UNPLI; 
Maria Grazia Cianciulli, dirigente Licei 
“Tommaso Campanella” di Belvedere 
Marittimo; Francesco Antonio Rosselli, 
cardiologo – Ospedale di Castrovillari; 
Concetta Grosso, presidente provinciale 
CIF; Luigi Lupo, direttore de La Voce 
dell’ANC – Sezione di Cosenza e alcuni 
rappresentanti di associazioni che ope-
rano sul territorio. Una partecipazione 
attiva e qualificata che ha segnato positi-
vamente un evento fortemente voluto da 
Antonello Grosso La Valle, presidente 
provinciale UNPLI.

Nella foto, in piedi: Concetta Grosso, alla sua destra: Vincenzo Mazzeo
a sinistra: il giornalilsta Silvio Rubens Vivone ed Antonello Grosso La Valle

Al centro: Silvio Rubens Vivone, alla sua destra :Francesca Impieri, Vin-
cenzo Mazzeo; a sinistra: Antonello Grosso La Valle, Antonio De Sensi.

L’arresto del senatore 
Antonio Stefano Caridi

Caridi, nel suo intervento in Senato. 
"Nei vent' anni di indagini i fatti di-
mostrativi del ruolo così fondamenta-
le che mi viene addebitato sarebbero, 
infatti, l' assunzione di sei persone in 
una società controllata del Comune, 
ovvero la circostanza, narrata ma non 
dimostrata in alcun modo, secondo la 
quale avrei assicurato le cure di un 
medico - non io, ma una persona di-
versa da me - a un latitante. Non si 
indica, però, a me, che dovrei difen-
dermi, e a voi, che dovrete decidere 
se è giusto privarmi della libertà in 
vista del processo e, allo stesso tem-
po, vulnerare l' integrità del Parla-
mento, quando, come e dove questo 
pseudofatto sarebbe avvenuto: non 
una circostanza specifica, una descri-
zione, un nulla. Mi si accusa di aver 
avuto da sempre l' appoggio elettorale 
delle cosche. Eppure, si dimenticano 
quelle tornate elettorale del 2000 e del 
2005 in cui non sono riuscito a essere 
eletto, ovvero ho raccolto un numero 
di voti inferiore a quello di altri can-
didati proprio nei paesi in cui, stori-
camente, le famiglie della ' ndran-
gheta hanno un ruolo determinante". 

Rilanciare il Museo 
dell’emigrazione

Riflettori su AMA
La sindaca di Roma,Virginia Raggi:Finalmente occhi su 

AMA, accuse incredibili.

Virginia Riggi

manca l'acquisizione della Via. Il 
crono-programma non può essere ris-
pettato ed era prevedibile, tra l'altro 
nell'anno del Giubileo con aumento 
del conferimento”. Precisa Virginia 
Raggi che “l'altro eco-distretto pre-
visto da Ama risulta essere propos-
to da terzi. Tutto questo nel sito già 
stressato di Ponte Malnome, ossia 
Malagrotta. Come possono la diri-
genza Ama e le precedenti amminis-
trazioni non avere cognizione della 
tempistica autorizzativa, della col-
locazione degli impianti, ci sfugge. 
Inoltre entro il primo semestre del 
2015 l'Ama avrebbe dovuto arrivare 

          continua a pag.6

Mostra al Senato
Micheloni (PD) e Di BIagio (AP): Grazie a Grasso per 
mostra al Senato.

occasione delle celebrazioni del 60° 
anniversario del disastro di Marcinel-
le. “Al Presidente Grasso va il nos-
tro ringraziamento per aver accolto 
e condiviso una proposta fortemente 
voluta dal Comitato affinché venga 
dato il giusto e doveroso omaggio 
ai nostri connazionali protagonisti di 
una tragica pagina dell’emigrazione 
italiana” concludono i senatori eletti 
all’estero.

Violenze in Etiopia

Emigrazione 
clandestina

          continua a pag.6

Un post di Enza Blundo, senatrice del M 5 S
vole della cosa gravissima che hai scritto?" 
(Andrea Marcucci); "Chi accusa cosi una 
persona perbene e animato solo da odio e ran-
core altro che nuova classe dirigente "zanda 
querela" (Franco Mirabelli).  E così via, fino 
alle scuse della Blundo, che però per il mo-
mento non bastano, almeno non per Anna 
Finocchiaro: "Il tweet della senatrice Blundo 
era purtroppo inequivocabile. Prendiamo 
atto delle scuse della senatrice nei confronti 
del Presidente Zanda, ma quanto acca-
duto merita una riflessione perché specie 
quando si parla dell'onorabilità delle 
persone è necessario fare attenzione al 
linguaggio. Il tweet della senatrice 
Blundo, certo poi cancellato, testimonia 
della natura di un sentimento di appar-
tenenza ad un'istituzione, cui io e la se-
natrice Blundo facciamo parte, che mi 
lascia sconcertata". 
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alla piena efficienza impian-
tistica, invece esporta rifiuti 
verso il nord e oltre confine. 
Quando Rutelli in tv ironizza 
sui chilometri percorsi dai ri-
fiuti, a vantaggio ovviamente 
di terzi e non di Ama, ci dice 
una tragica verità. Roma or-
ganizza 4mila viaggi all'anno 
con un costo di 80 milioni di 
euro l'anno. Potevamo dotar-
ci di impianti di proprietà e 
non è stato fatto”. Alle ammi-
nistrazioni che la hanno pre-
ceduta, Raggi risponde: “Ad 

  segue da pag. 5

Riflettori  su  AMA 

trasporto di clandestini da Budapest 
verso l’Italia, la Germania, la Da-
nimarca e la Svezia, per un giro di 
affari di migliaia di euro. Questa rete 
di traffico illegale è stata smantellata 
e il risultato conseguito contribuisce 
a rafforzare la fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni che, con le Forze 
dell’Ordine e la Magistratura in pri-
ma linea, contribuiscono a indebo-
lire i sistemi criminali sul territorio. 
In questo caso, di criminali senza 
scrupoli che sfruttano le sofferenze 
di persone come i migranti, in gravi 
difficoltà e pericolo di vita”.

  segue da pag. 5

Emigrazione clandestina

oggi ci avete fatto credere che 
esportare fosse l'unica alternati-
va al privato. Chiusa la discarica 
nel 2013 le quantità in ingresso 
dovevano essere pari a quelle in 
uscita. L'encomiabile chiusura 
della discarica senza alternativa 
rende del tutto priva di valore la 
chiusura della discarica stessa. 
I due impianti di Tmb invece si 
sono trasformati in vere e proprie 
discariche perché si accumulano 
rifiuti. Ci voleva tanto a capirlo? 
Intanto i romani pagano la Tari 
per un servizio che non c'è”.     

  

In  Memoriam  di  Domenico  Azzia

Heidenheim - La notizia della di-
partita dell'Avv. Domenico Azzia, 
detto anche Mimmo, ha colpito 
non solo la famiglia ed i  parenti 
e chi lo conosceva personalmen-
te, ma anche tutti i siciliani nel 
Mondo.
Mimmo Azzia era l'anima della 
Associazione socio-culturale "Si-
cilia Mondo" e manteneva contatti 
con le associazioni da lui fondate, 
con Istituzioni italiane ed estere. 
Come membro del CGIE lottò per 
l'esistenza dei COMITES e per mi-
gliorare le sue strutture e quindi 
per gli italiani emigrati.
Nel Convegno mondiale della 
stampa in emigrazione, tenutosi a 
Catania 26 aprile 2005, dove par-
teciparono giornalisti di tutte le 
parti del mondo, ebbi l'occasione 
di conoscerlo personalmente e 
fui colpito dall'audacia con cui 
affrontava i problemi relativi 
all'emigrazione senza tralascia-
re, come moderatore, critiche ed 
aspetti salienti del Convegno. In 
seguito parlammo di una collabora-
zione, honoris causa, con il nostro 
periodico "Vita e Lavoro" . Mi 
pregò di pubblicare gli articoli che 
di tanto in tanto mi inviava. Pubbli-
cai molti articoli da lui redatti e per 
la maggior parte inerenti a proble-
matiche sull'emigrazione. Era inte-
ressato alla lettura del nostro peri-
odico che riteneva della massima 
importanza per gli emigrati, come 
periodico indipendente, . Serviva 
come trait-d'union tra l'Italia ed i 
nostri emigrati e, appunto perché 
indipendente, vedeva nel periodico 
la correttezza dell'informazione.  
Ricevette molte onorificenze da 
parte di Istituzioni statali ed As-
sociazioni che collaboravano con 
"Sicilia Mondo" di cui era il Pre-
sidente. I momenti più dolorosi 

della sua vita furono: la cessazi-
one della pubblicazione della sua 
rivista "Sicilia Mondo" per motivi 
finanziari e, ancor più, la scompar-
sa della sua cara Consorte che lo 
lasciò solo con  il suo lavoro. Ne-
gli ultimi tempi, come giornalista-
pubblicista, dedicò molta parte del 
suo lavoro alla presentazione di ec-
cellenze siciliane nel mondo, tra-
mite interviste, per farli conoscere 
ai nostri connazionali emigrati e 
non. Fu stimato da molti personag-
gi celebri ed abbastanza conosciuti 
in emigrazione e da alte rappresen-
tanze politico-istituzionali in Italia 
ed all'estero.
Il 28 agosto 2016 Carmelo Sergi 
annunziava la dipartita del Presi-
dente di "Sicilia Mondo"Avv. Do-
menico Azzia".
Il cordoglio per una perdita così 
grave per l'emigrazione arrivò da 
tutto il mondo. Qui di seguito al-
cuni stralci:
Domenico Sossi: Con Azzia , 
tra i fondatori della Federazione, 

scompare infatti una delle figure 
più rappresentative della stampa ita-
liana all’estero e un  appassionato 
sostenitore del ruolo  essenziale 
che essa ha ricoperto e ricopre nel 
processo di  crescita  delle nostre 
comunità all’estero”
Michele Schiavone: Collega in-
stancabile, impegnato e sensibile 
al fenomeno migratorio, lo ricor-

Domenico Azzia

diamo con gratitudine e profonda 
riconoscenza per la grande consi-
derazione e umanità profuse ver-
so le diffuse storie degli italiani 
all’estero.
Fabio Porta: Mimmo Az-
zia, un protagonista vero 
dell’associazionismo italiano e si-
ciliano nel mondo.
Fucsia Nissoli: “Sono profonda-
mente colpita ed addolorata per la 
scomparsa del presidente Mimmo 
Azzia, che ha guidato con lun-
gimiranza e saggezza la gloriosa 
Associazione "Sicilia Mondo", 
riuscendo a tenere insieme, a mo’ 
di rete, la grande diaspora siciliana 
nel mondo”
Francesca La Marca:Apprendo 
con sincera e profonda coster-
nazione la scomparsa di Mim-
mo Azzia. Viene a mancare non 
solo un protagonista infaticabile 
dell'associazionismo siciliano nel 
mondo, ma un amico stimolante e 
aperto, sempre disponibile a sug-
gerire nuovi impegni e iniziative e 
ad accogliere suggerimenti capaci 
di far vivere l'italianità e la sicilia-
nità ovunque possibile.
Francesco Narducci:Un maestro 

Domenico Azzia durante una sua relazione.

della democrazia, della sicilianità 
e della politica.
Salvatore Augello:  “Uno dei più 
validi pilastri dell’emigrazione è 
morto lasciando nello sconforto 
tutti quelli che lo conobbero ed 
hanno avuto modo di apprezzare il 
suo impegno”.
Vincenzo Arcobelli: “Deside-
ro rivolgere ai Famigliari ed allo 
Staff di Sicilia Mondo a nome mio 
personale, della mia Famiglia e 
dell’Associazione Siciliana in Te-
xas il più profondo cordoglio! Tut-
to l’associazionismo siciliano nel 
mondo perde un grande punto di 
riferimento.
Carmine Macaluso: Per decen-
ni, da sempre, figura  carismati-
ca di Sicilia Mondo, espressione 
dell'associazionismo siciliano nei 
cinque continenti, Mimmo Azzia 
ha rappresentato un riferimento 
costante e puntuale, un paladino 
della sua Terra, amata e per il suo 
passato, per il suo modo di essere.
Mario Caruso:“Pioniere della co-
municazione italiana all’estero e 
del senso di italianità nel mondo”
Patrizio De Martin: mi ha in-
segnato molte cose e gli sarò per 
sempre grato”.
Oscar De Bona: “Sono davvero 
rattristato per la scomparsa del pre-
sidente Azzia. Persona elegante, di 
grande cultura e con una grande 
passione per il suo lavoro, che per 
lui era una vera missione”.
Francesco Fatiga: “Una guida 
capace, integerrima e generosa.
Azzia fu anhe consigliere del CGIE 
di nomina governativa nella passa-
ta legislatura.
La nostra Redazione ed io perso-
nalmente ci associamo al profondo 
dolore di tutti i familiari ed al cor-
doglio di chi gli fu sempre vicino

Francesco Messana

ROMA - Laura Garavini, deputa-
ta del Pd eletta nella Circoscrizione 
Estero-Europa, ricorda la tragedia di 
Marcinelle, in Belgio, l’8 agosto del 
1956, in cui persero la vita 262 mi-
natori, fra cui 136 italiani. “Un tema, 
quello della sicurezza sul lavoro, su 
cui sono stati fatti passi da gigante, 
sia in Belgio che in Italia – afferma 
Garavini -. Ma sempre ancora ma-

Laura Garavini ricorda la tragedia di Marcinelle
Garavini: Un monito da non dimenticare.

ledettamente attuale, se si pensa che 
nel nostro Paese, purtroppo, le vittime 
sul lavoro sono tornate purtroppo a 
salire, dopo anni di decrescita. Anche 
per questo, la tragedia di Marcinelle 
non va dimenticata. Perché ci docu-
menta come il progresso possa avere 
molti lati oscuri, spesso trascurati per 
comodità”. La deputata del Pd ag-
giunge: “La tragedia di Marcinelle 

ci fa però riflettere anche sui paralle-
lismi della storia, proprio in un anno, 
il 2016, in cui ricorre il sessantesimo 
anniversario dell’Accordo italo-belga 
sull’immigrazione di mano d’opera 
italiana. Penso alle tante difficoltà di 
inclusione con cui si dovettero scon-
trare gli italiani in Belgio. Ma anche 
ai problemi ancora attuali che pone 
la mancata integrazione di migranti 

islamici oggi, in un Belgio multicul-
turale, vittima di tremendi attentati 
terroristici”. “In questo senso – con-
tinua - l’esperienza dell’emigrazione 
italiana in Belgio, nonostante la per-
sistenza di stereotipi negativi duri a 
morire, è decisamente una storia di 
successo. Dalla quale il Belgio può 
trarre beneficio per meglio affrontare 
le sfide del presente”. 

Il Ministro dei Beni Culturali e del Turismo, Dario 
Franceschini, Giovanna Sacchetti (C), presidente 
della fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti, e 
la direttrice della Galleria Borghese, Anna Coliva, 
durante la presentazione della donazione da parte 
della fondazione del ritratto del Cardinale Giulio 
Sacchetti, capolavoro di Pietro da Cortona, in fa-
vore della Galleria Borghese, 

Pietro da Cortona 
donato a Galleria Borghese


